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VISTA la legge 30 aprile 1985, n. 163;  

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, 

concernente l’istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma 

dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante 

“Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59”;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, e 

successive modificazioni, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della 

cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo 

indipendente di valutazione della performance”;  

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri recanti misure per il contenimento 

e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 

marzo 2020, n. 13, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e 

di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” e, in particolare, l’articolo 89; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 luglio 2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 

13 ottobre 2020, n. 126, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell'economia”; 

VISTO il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 

18 dicembre 2020, n. 176, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della 

salute, sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse 

all'emergenza epidemiologica da Covid-19”; 

VISTO il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazione dalla legge 12 

marzo 2021, n. 29, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e 
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prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle 

elezioni per l'anno 2021”; 

VISTO il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

maggio 2021, n. 61, recante “Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del 

COVID-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a 

distanza o in quarantena”; 

VISTO il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2021, n. 69, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 

operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da 

COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

giugno 2021, n. 87 , recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 

economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 

dell'epidemia da COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 maggio 2021, n. 69, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-

19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”; 

VISTO il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

settembre 2021, n. 126, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed 

economiche”; 

VISTO il decreto ministeriale 27 luglio 2017, e successive modificazioni, recante “Criteri e 

modalità per l'erogazione, l'anticipazione e la liquidazione dei contributi allo 

spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 

aprile 1985, n. 163”; 

VISTO il decreto ministeriale 31 dicembre 2020, recante “Criteri e modalità per 

l’erogazione, l’anticipazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a 

valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 per 

l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 183, comma 5 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e modifiche 

all’articolo 44 del decreto ministeriale 27 luglio 2017”; 

VISTO il decreto ministeriale 16 aprile 2021, recante “Riparto di quota parte del Fondo di 

cui all’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27 per il sostegno degli organismi 

operanti nello spettacolo dal vivo nei settori del teatro, della danza, della musica e del 

circo che non sono stati destinatari di contributi a valere sul Fondo unico per lo 

spettacolo nell’anno 2019”; 

RILEVATO che l’articolo 2, comma 6, del decreto ministeriale 16 aprile 2021 prevede che: 

“Qualora i beneficiari del contributo di cui presente decreto vengano successivamente 

ammessi al contributo a valere sul Fondo unico per lo spettacolo ai sensi dell’articolo 
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2 del decreto ministeriale 31 dicembre 2020, recante “Criteri e modalità per 

l’erogazione, l’anticipazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a 

valere sul Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 per 

l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 183, comma 5 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e modifiche 

all’articolo 44 del decreto ministeriale 27 luglio 2017”, il contributo teorico 

riconosciuto ai sensi del citato decreto ministeriale 31 dicembre 2020 è ridotto in 

misura pari all’ammontare del contributo di cui al presente decreto”; 

VISTA l’interrogazione n. 05-07116 presentata dall’on. Mollicone, con la quale si invita il 

Ministero a verificare le erogazioni dei contributi a valere sul FUS ai soggetti 

beneficiari di contributi da fondi di emergenza Covid e si segnala l’importanza di 

sostenere gli operatori dello spettacolo dal vivo in questa fase di ripresa, senza 

applicare riduzioni del contributo FUS; 

VISTA la nota prot. n. 10903 del 23 novembre 2021 della competente Direzione generale 

Spettacolo, con la quale si dà conto degli esiti dell’istruttoria delle istanze di contributo 

a valere sul Fondo unico per lo spettacolo per l’anno 2021 e si rappresenta la 

possibilità di superare la previsione di cui al citato articolo 2, comma 6, del decreto 16 

aprile 2021, al fine di riconoscere un ulteriore sostegno agli operatori dello spettacolo 

dal vivo; 

RILEVATA l’opportunità di sostenere lo spettacolo dal vivo nella attuale fase di ripresa 

delle programmazioni, al fine di promuovere sia l’offerta culturale sia l’occupazione 

nel settore; 

RILEVATA la disponibilità sul capitolo 6659 della Direzione generale Bilancio di idonea 

copertura finanziaria, a valere sulle risorse del fondo di cui all’articolo 89 del decreto-

legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 

n. 27, destinate al sostegno degli organismi operanti nello spettacolo dal vivo; 

 

DECRETA 

 

Articolo unico 

 

1. Al fine di sostenere la ripresa delle attività di spettacolo dal vivo, la Direzione 

generale Spettacolo provvede, per tutti i beneficiari interessati, al riconoscimento di un 

contributo in misura pari alla quota non erogata ai sensi dell’articolo 6, comma 6, del 

decreto ministeriale 16 aprile 2021. 

2. Agli oneri derivanti dal presente decreto si provvede a valere sulle risorse 

disponibili sul capitolo 6659 p.g.1 nell’ambito del centro di responsabilità 8 – Direzione 

generale Spettacolo dello stato di previsione del Ministero della cultura.  
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Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo 

 

Roma, 26 novembre 2021 

IL MINISTRO 
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